
 

DOMENICA 16 LUGLIO 2023 
 

XV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - ANNO A  

 

Isaia 55, 10-11; Salmo 64; Romani 8, 18-23; Matteo 13, 1-23 
 

nostro Dio semina vita e futuro ovunque 
 

Quel giorno Gesù (...) parlò loro di molte cose con parabole. E disse: «Ecco, il seminatore uscì a 
seminare. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada (...). Un’altra parte cadde sul ter-
reno sassoso (...). Un’altra parte cadde sui rovi (...). Un’altra parte cadde sul terreno buono e 
diede frutto (...).Egli parlò loro di molte cose con parabole.  
 

Magia delle parabole: un linguaggio che contiene di più di quel che dice. Un racconto minimo, che 
funziona come un motore: lo leggi e accende idee, evoca immagini, suscita emozioni, ti mette in 
viaggio. Gesù osserva la vita e nascono parabole. Osserva un seminatore, e nel suo gesto intuisce 
qualcosa di Dio. Prendeva storie di vita e le faceva diventare storie di Dio. 
E le racconta galleggiando sulle acque del lago, sopra una barca, da quel pulpito oscillante, a po-
chi metri da riva. C'è ancora una piccola baia nelle vicinanze di Tabgha, a circa due chilometri da 
Cafarnao, identificata dall’archeologo Bargil Pixner osb, come quella della predicazione di Gesù 
dalla barca: le sue rive formano un pendio simile a un anfiteatro.  
L'acustica è ottima. Pochi mesi fa ho sostato, durante un trekking con un gruppo di amici, proprio 
su quel punto della riva; a lungo, in silenzio, come perduto nella folla enorme di allora, che faceva 
ressa, proprio qui, attorno a me. Si è aperta una breccia nel tempo, un by-pass di millenni: mi pa-
reva di vederlo, forse, seduto sulla barca, anche se all’orecchio non giungeva nient’altro che il bri-
vido del silenzio, di un amore senza parole. Ritorno alla sorgente, alla viva voce di Gesù: “il semi-
natore uscì a seminare”. 
Non “un”, ma “il” seminatore, che con il seminare si identifica, che altro non fa che lanciare semi 
divini, dare vita, fecondare. Seminatore: uno dei più bei nomi di Dio. Un illogico seminatore, che 
spera anche nei sassi, nelle spine, nel calpestio della strada; un prodigo inguaribile. Un sognatore 
che vede vita e futuro ovunque, convinto che persino la sterpaglia possa trasformarsi in giardino. 
Dalle immagini di Gesù emerge una visione emozionante del mondo: questa nostra storia è grem-
bo, la terra è gravida, intorno è tutto un germinare, spuntare, accestire, granire, maturare. Il Re-
gno si specchia nella primavera della fiducia nella vita crescente.  
Il seminatore, che diresti distratto o sprovveduto, è invece il nostro Dio che vuole abbracciare 
l’imperfezione del campo, e nessuno è escluso. Siamo feriti, opachi, duri, spinosi, non finiti, tutti, 
ma lui abbraccia la nostra imperfezione, perché vede noi oltre noi, ci vede come grembo, storia 
incamminata, vede primavere nei nostri inverni, e spighe future, profezia di fame saziata. Infatti il 
verbo centrale della parabola è “portò frutto”.  
L’etica del Vangelo è un’etica del frutto, non della perfezione; una morale della messe abbondan-
te, non di un’illusoria assenza di problemi o difetti. Ogni cuore, anche il mio, il mio contorto cuo-
re, è un pugno di terra atto a dare vita ai semi di Dio. 

(Ermes Ronchi)



TELEFONI UTILI 
 

Araceli: 0444.514438 - Sant’Andrea: 0444.512288 - San Francesco: 0444.301126 

PRIMA SUPERIORE 
dal 22 al 29 luglio ad Arsiè 

SECONDA E TERZA MEDIA 
dal 28 agosto al 2 settembre a Cerbaro  
(Schio) 

PRIMA MEDIA 
dal 31 agosto al 3 settembre ad Assisi 

 

LISBONA 2023 

Dal 30 luglio al 8 agosto un gruppo di  
giovani parteciperà alla GMG a Lisbona 

Proposta di Papa Francesco:  
ai giovani e agli anziani 
 

A voi giovani, che vi state preparando a partire 
per Lisbona o che vivrete la Giornata Mondiale 

della Gioventù nei vostri luoghi, vorrei dire: prima di mettervi in viaggio andate a trovare i vostri 
nonni, fate una visita a un anziano solo! A voi anziani chiedo di accompagnare con la preghie-
ra i giovani che stanno per celebrare la GMG.               

Semi di vita nuova 
 

Signore Gesù, a larghe mani 
semina in noi la Parola del Regno, 
che penetra e trasforma. 
 

Aprici alla pienezza di una vita 
che non possiamo misurare. 
 

Aprici e aiutaci a comprendere, 
a non resistere all’Infinito 
che vuole abitare la nostra fragilità, 
a non mollare di fronte al difficile, 
all’imprevisto, al fallimento. 
 

Stupiscici con la tua sovrabbondanza, 
con la tua tenace tenerezza, 
con quella vita che il seme contiene 
e che ci renderà nuova creazione.  
Amen. 

Seminatore al tramonto 
Vincent van Gogh, olio su tela, 17 giugno 1888 
Museo Kroller-Muller, Otterlo (Paesi Bassi) 

Campo Lupetti in Valgrosina (Sondrio) dal 29 Luglio al 5 Agosto 
 

Campo Reparto E/G a Serrada (Folgaria) dal 28 Luglio al 9 Agosto 
 

Route di Noviziato tra il lago di Molveno e il lago di Garda dal 31 luglio al 6 agosto 
Route di Clan esperienza di servizio alla Caritas di Ventimiglia dal 6 al 12 Agosto 


